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LBO'VI'A, Luigi, Le Carte di Vanzetti,
Torino, Aragno, 2019.

Se l'anarchismo era la pun-
ta più avanzata di questa
lotta per la lotta libera del-
la tirannia, la documentazi-
one più concreta di una batt-
aglia-simbolo . combattu-
ta proprio dagli anarchici,
quella sul caso Sacco e Van-
zetti, ne rappresentava sinl-
bolicamente uno degli even-
ti. (IiO't l'A, luigi, Le Carte
di Vanzetti, Torino, Aragna,
2019, p. 42)

Cento anni fa, il 24 dicembre 1919 a
tiridgevater nel IMassachuselis, alcu-
ni individui tentarono una rapina ad
un cieco. Vanzetti 1u accusalo di que-
sto, era un militante anarchico cono-
sciuto alla polizia, si era occupato di
scioperi, aveva volantinato, diffon-
deva pubblicamente idee sovversive,
scriveva ed era stimato tra la sua gen-
te, immigrati italiani che quel gior-
no erano da lui al porto di Plymouth
a comprare pesce secondo una tradi-
zione atavica di natale. Quando insie-
me a Sacco fu anche accusato della ra-
pina a Braint ree meridionale il 15 a-
prile 1920, era già ritenuto colpevole
della tentata rapina di dicembre, non
per sentenza di tribunale, ma perché
anarchico, immigrato e renitente alla
leva. Tutti reati, questi ultimi, che gli
verranno rinfacciati nei 7 anni di tor-
tura processuale a cominciare dall'ar-
resto il 5 maggio 1920. "Se io potessi
rinascere due volte, per due volte ri-
fare ciò che ho fatto ultimamente. Ita-
liano, in effetti io sono italiano, ma voi
lui condannate perché sorso anarchico
e io sono anarchico" (lo disse in pie-
montese "Mí sun anarchie!" e qualcu-
no tradusse). Quindi, assodata la cro-
naca del caso Sacco e Vanzetti e la lo-

ro innocenza sui reati specifici, non
si tratta di rimarcare il vittimismo di
due anime innocenti, si tratterebbe
di un feticismo tariffario degli eroi: si
parli invece del perché della loro con-
danna: colpevoli di anarchismo e delle
loro idee incompatibili con la Red Sca-
re americana.
Luigi Botta, storico, dal 1972 ricerca-
tore internazionale sul tenia, già nel
1978 ha iniziato a pubblicare i suoi la-
vori in merito, uno dei primi lavori ar-
ticolati di controiuforrnazione gitldi-
zíaria nell'area occidentale europea,
come quelli di Bob D'Attilio in Ame-
rica e quello del 1989 di Ronalci Cre-
agli, che parlò della grande mobilita-
zione libertaria in Francia continua-
ta anche dopo l'esecuzione della con-
danna. In questo ultimo lavoro Luigi
Butta insegue e descrive ius dato fon-
damentale per culo storico: la docu-
mentazione originale della storia sen-
za la quale ' impossibile analizzare e
rivendicare alcunché sia ciel processo
sia dell'anarchismo, sia della militan-
za e, soprattutto, delle risposte untane
e internazionali. Botta segue tutta la
'documentazione riguardante soprat-
tutto Bartolomeo "Tunilìn"da molto
tempo. In occasione del sessantesimo
anniversario come anarchici condivi-

demmo il suo pensiero per lo stesso i-
dentico motivo per cui non ci importa
revisionare i processi per Franco Se-
gantini O Giuseppe l'inclli: la memoria
sociale ha già acquisito la verità stori-
ca senza delegarla ai tribunali.
Il suo ultimo lavoro si intitola Le ('ar-
te di Vanzetti. Quando si parla di carte
si parla di documenti originali di cor-
rispondenza, copie fotostatiche, foto-
grafie, memoriali, ritagli di giornali,
cartoline, libri, opuscoli, giornali, ma-
nifesti, litografie, incisioni sonore, tar-
ghe ricordo, microfilm e tutti) quanto
contenere il baule da emigrato di 'ru-
mini.
Subito dopo la
morte si mobili-
tò per prima l'arte,
a cominciare dal-
la scultura: furono

fatti calchi in gesso
dei visi ancora nel-
la bara, poi arrivò
la volta della lette-
ratura internazio-
nale, Bertrand Rus-
sel. Romain Rol-
lancl, Gorki, Bene-
detto Croce ed altri autori di fama si
occuparono già nel 1928 della prima
pubblicazione delle lettere del carce-
re, poi vennero le opere di poesia, tea-
tro, cinema ed intanto Aldino Felicani
e i membri del Comitato ili Difesa ini-
ziarono tutta l'opera eli rivendicazione
e riabilitazione della memoria. La là-
miglia Felicani donerà poi tutte Ic sue
carte, curate e catalogate da Bob D'Al-
tilio, alla Biblioteca di Boston. L'Ita-
lia era ancora sotto il fascismo di quel
Mussolini che a parole diceva di esser-
si preoccupato della vita di due italia-
ni, nella realtà re-
primeva ogni cen-
no e manifestazio-
ne di semplice so-
lidarietà umana.
Luigi Botta nella
descrizione dell'i-
tinerario delle car-
te si dilunga in un
pezzo importante
per descrivere la
salvezza di quelle

villafallettesi dal-
le grinfie di carabinieri e polizia poli-
tica fascista.
Dopo il Convegno FAI del settembre
1987 Vincenzina Vanzetti tetti decise eli
donare tutto il Fondo Vanzetti all'Isti-
tuto Storico della Resistenza di Cune-
o disponendo di "lontano copia foto-
statica dei docunlc'nti per alcuni cen-
tri specializzati di storia dcll'anarchi -
sino italian0 ed esteri che con il Di-
rettore. Michele Calamivi individuam-
mo nell'Archivio Pinelli di Milano e
nell'Archivio Berneri-Chessr di Reg-
gio Emilia
Al Fondo, sia di Boston sia di Cune-
o mancano le carte di Nicola .Sac-
co, trattile la stia corrispondenza coti
Bartolomeo, perché Cm da subito Ro-
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sino cercò di lasciarsi alle spalle una
storia che l'aveva fatta soffrire e di di-
fendere, in questo modo, i piccoli fi-
gli di Nicola; fa famiglia Sacco di'l'or-
remaggiore non fu da meno. Peccato,
poiché Nicola Sacco in quei 7 anni di
scontro giudiziario aveva radicalizza-
to l'analisi della situazione compren-
dendo che non vi era via d'uscita se
non il rapporto di terza col potere po-
litico, in particolare con il Governato-
re. Non condivise quindi quella lettera

di richiesta di grazia che Bku•toloruí'ii

scrissi."( ullno:  )cranta a h`erllrr,
frutto della sua naturale cultori unia-
nistico che era pura alla base di quel-
la scelta elica del suo anareliïsn~o. Ni-
cola aveva ragione: non era un errore
giudiziario, era un assassinio frutto di
una logica di stato.
Un piccolo appunto: mandino al la-
voro di- Botta tutta l..1 corrisponden-
za della preparazione del Convegno
FAI del 1987, le registrazioni degli in-
terventi, le pubblicazioni, i giornali, i
ritagli, le foto, conservai(' per decen-

"assodata la cronaca del ca-
so Sacco e Vanzetti e la loro
innocenza sui reati specifici,
non si tratta di rimarcare il
vittimismo di due anime in-
nocenti, si tratterebbe di un
feticismo tariffario degli e-
roi: si parli invece del perché
della loro condanna: colpe-

voli di anarchismo "

ni nell'archivio Biblioteca di casa mia
ed ora nell'Archivio-Biblüitcca Primo
'Maggio ad Orani, Nuoro, di prossima
apertura.
Per finire, Luigi Balta nella sua ricerca
delle carte di Vanzetti parla ili un qua-
derno giovanile di'l'umlìn del ryog, a
15 anni, sulla catalogazione degli uc-
celli del fiume 'laica, luogo di pas-
seggiate, di meditazione e dei suoi in-
contri amicali: è stato bello ritrovare
anche questo piccolo aspetto di una
grande umanità. Al prossima lavoro
internazionale.
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